
 

 

ORIGINALE  

                    
COMUNE DI MONTERIGGIONI 

         PROVINCIA DI SIENA 

 

    

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

DELIBERAZIONE N. 24 DEL 17/04/2023 

 

OGGETTO: REVISIONE DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL 

TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI) - APPROVAZIONE 

 

L’anno duemilaventitre addì diciassette del mese di Aprile alle ore 16:00 nella sala delle 

adunanze del Comune, convocato d’iniziativa del Presidente del Consiglio, il Consiglio Comunale 

si è riunito con la presenza dei Signori: 

 

 

 NOME RUOLO Presenti Assenti 

1 FROSINI ANDREA Sindaco X  

2 MORI LUIGI Consigliere X  

3 DI CAPO EVA Consigliere X  

4 SERRI FRANCESCO Consigliere X  

5 PIRAS ROBERTO Consigliere X  

6 CANCILLERI JESSICA Consigliere X  

7 BICHI CATIA Consigliere  X 

8 BARAZZUOLI ISACCO Presidente del Consiglio Comunale X  

9 ROSCINO MARIA CHIARA Consigliere  X 

10 GIARDINI MORENO Consigliere X  

11 DI MARCO ANTONIO Consigliere X  

12 SENESI RAFFAELLA Consigliere X  

13 LATTANZIO FABIO Consigliere X  

 

 

 

 

 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Segretario Comunale Dott. Giovanni Rubolino (art. 97 c. 

4 lett. A del d. lgs. 267/2000). 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Dott. Isacco Barazzuoli, nella sua qualità 

di Presidente del Consiglio Comunale del Comune suddetto, riconosciuta la validità del numero 

legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta ed invita a deliberare 

sull’oggetto sopraindicato. 



 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2023/3 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA PROPONENTE: SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO 

 

OGGETTO: REVISIONE DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL 

TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI) - APPROVAZIONE 

 

L’assessore dott.ssa Diana Nisi illustra l’argomento in discussione al presente punto dell’odierno 

ordine del giorno facendo riferimento alla documentazione agli atti. 

 

Il consigliere di minoranza sig. Fabio Lattanzio afferma che in commissione c’è stato confronto in 

merito alle questioni affrontate dal regolamento. Evidenzia una contraddizione nella normativa 

Arera di riferimento. Annuncia voto favorevole. Chiede se siamo in condizioni finanziarie tali da 

poter tenere conto delle richieste di riduzione dei cittadini. 

 

L’assessore dott. Luca Rusci risponde che il bilancio dell’Ente è tale da poter fare fronte a eventuali 

richieste dei cittadini. 

 

La consigliera di maggioranza sig.ra Eva di Capo sottolinea l’attenzione di questa Amministrazione 

agli aspetti sociali. Afferma di ritenere che il lavoro dell’Amministrazione nell’aggiornare il 

regolamento sia stato lodevole. 

 

Il capogruppo di maggioranza sig. Luigi Mori annuncia voto favorevole. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATO l’art. 42, comma 2, lett. f) D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al Consiglio 

Comunale la competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della 

determinazione delle relative aliquote, nonché alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione 

dei beni e dei servizi; 

 

RICHIAMATA la Delibera del 18 gennaio 2022 n.15/2022/R/RIF con cui ARERA ha approvato 

il testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti  urbani; 

 

PREMESSO CHE l’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, aveva istituito a 

decorrere dal 1° gennaio 2014 l’imposta unica comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi: 

- l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

- la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti; 

- il tributo sui servizi indivisibili (TASI), finalizzato alla copertura dei costi dei servizi 

indivisibili erogati dai comuni; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge finanziaria 2020) - ed in particolare i commi da 

738 a 783 dell’art. 1 - di riforma dell’assetto dell’imposizione immobiliare locale, che hanno 



 

 

unificato le due previgenti forme di prelievo IMU e TASI facendo confluire la relativa normativa in 

un unico testo; 

 

RICHIAMATO in particolare l’art. 1, comma 738, che testualmente recita: “A decorrere dall’anno 

2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 

147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)”; 

 

VISTO il decreto legislativo 116/2020 (di attuazione della direttiva 2018/851/UE) che ha 

introdotto, le modifiche alla disciplina dei rifiuti urbani e loro 

assimilati, intervenendo in particolare sugli articoli 183 “Definizioni”, 198 

“Competenze dei comuni” e 238 “Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani” del 

decreto legislativo 152/06; 

 

DATO ATTO CHE con le richiamate previsioni normative: 

- è stata confermata la natura di “rifiuti urbani” dei rifiuti, indifferenziati e da raccolta 

differenziata, provenienti dalle utenze domestiche; 

- si è inciso sulla qualificazione dei rifiuti prodotti da fonti diverse, cioè dalle utenze non 

domestiche, prevedendo espressamente per una frazione di tali rifiuti, la qualifica di “urbani” 

non più attribuita in virtù di un’assimilazione disciplinata dai Comuni, ma derivante dalle 

caratteristiche del rifiuto, e più precisamente dalla loro natura e composizione e dalla attività di 

provenienza); 

- è stata disciplinata espressamente la facoltà delle utenze non domestiche di non avvalersi del 

servizio pubblico, stabilendosi che tali utenze “possono conferire al di fuori del servizio 

pubblico i propri rifiuti urbani previa dimostrazione di averli avviati al recupero mediante 

attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi” e che 

“tali rifiuti sono computati ai fini del raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio dei rifiuti 

urbani”; 

- si è previsto che le utenze non domestiche che “conferiscono (i propri rifiuti urbani) al di fuori 

del servizio pubblico e dimostrano di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata 

dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi sono escluse dalla 

corresponsione della componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti (…)”; 

 

RICHIAMATO altresì l’articolo 30, comma 5 del D.lgs 41/2021 che ha integrato la disciplina 

originariamente stabilita dal citato articolo 238, comma 10, stabilendo che “la scelta delle 

utenze non domestiche di cui all’art. 238, comma 10 del d.lgs 3 aprile 2006, n. 152, deve essere 

comunicata al comune, o al gestore del servizio rifiuti in caso di tariffa corrispettiva, entro il 30 

giugno di ciascun anno, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo; 

 

VISTO l’art. 1, comma 691 della legge 147/2013 che prevede che i comuni in deroga all’art. 52 del 

D. Lgs 446/1997 possano affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, l’accertamento e la 

riscossione del tributo ai soggetti ai quali alla data del 31/12/2013 risulta affidato il servizio di 

gestione dei rifiuti; 

 

DATO ATTO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 91 del 29/12/2022 è stata affidata 

alla società Sei Toscana per gli anni 2023-2027, la gestione del servizio di accertamento e 



 

 

riscossione della tassa sui rifiuti (TARI) ai sensi dell’art. 1, comma 691, della Legge n. 147/2013 e 

s.m.i; 

 

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997 secondo cui i comuni e le province possono disciplinare 

con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 

 

DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° 

gennaio dell’anno di riferimento corrisponde con il termine ultimo fissato a livello nazionale per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 

dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi 

integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale 

all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di 

una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 

locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 

sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento»; 

 

DATO ATTO CHE con decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022 (G.U N. 295 del 

19.12.2022) è stato disposto il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2023-2025 da parte degli enti locali, dal 31 dicembre 2022 al 31 marzo 2023, e 

successivamente prorogato al 30 aprile 2023 con Legge di Bilancio n. 197 del 29.12.2022 (G.U N. 

303 del 29.12.2022); 

 

RICHIAMATO l’art. 3, comma 5-quinquies- del D.L. 228/2021 ai sensi del quale “A decorrere 

dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 

regolamenti della TARI. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per 

l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del 

bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o 

alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il 

comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.”; 

 

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale, Serie generale n. 303, supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, che prevede, 

all’art. 1, comma 775, che, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del 

protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il 

bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con 

l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 

aprile 2023”; 



 

 

EVIDENZIATO che il bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025 è stato approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 09/03/2023; 

 

RICHIAMATO il Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI) “Revisione del 

regolamento per l’applicazione del tributo sui rifiuti (TARI) – approvazione” del Consiglio 

Comunale n. 46 del 31/05/2022; 

 

DATO ATTO che dalla approvazione ad oggi sono intercorsi alcuni provvedimenti che rendono 

necessario un adeguamento normativo del vigente regolamento; 

 

RICHIAMATA in particolare la legge 205/2017 comma da 527 a 530 che istituisce l’Autorità di 

regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) con compiti anche in materia di aggiornamento 

del metodo tariffario e di definizione degli schemi tipo dei contratti di servizio e di definizione della 

qualità dei servizi; 

 

DATO ATTO che ARERA dal 2020 ad oggi ha posto in essere una intensa attività 

provvedimentale, tra cui spiccano i seguenti provvedimenti:  

 la Deliberazione n  363 del 3 agosto 2021 di aggiornamento del metodo tariffario; 

 la Deliberazione n. 444 del 31/10/2019 in materia di TRASPARENZA; 

 la Deliberazione n. 15 del 18/01/2022 in termine di definizione della qualità dei servizi; 

 

VISTO in particolare il nuovo testo unico sulla qualità contrattuale (TQRIF) approvato con la 

sopracitata delibera n. 15/2022 che introduce dal 2023 nuovi obblighi sia per gli uffici tributi che 

per i gestori del servizio rifiuti: dichiarazione TARI da presentare entro 90 giorni, obbligo di 

attivazione di un numero verde gratuito per i contribuenti, garantire almeno una modalità di 

pagamento gratuita, garantire un tempo di consegna delle attrezzature per la raccolta, garantire il 

ritiro dei rifiuti ingombranti a domicilio gratis, intervenire entro un tempo determinato in caso di 

segnalazione di disservizi eccetera; 

 

VISTA la legge 05 agosto 2022 n. 118 che ha ridotto da cinque a due anni il periodo di uscita dal 

servizio pubblico per le utenze non domestiche che intendono usufruire dell’esonero della parte 

variabile della tariffa ed ha soppresso la parte della disposizione vigente ove si fa salva la possibilità 

per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell’utenza non domestica, di riprendere 

l’erogazione del servizio anche prima della scadenza quinquennale; 

 

DATO ATTO pertanto che la richiesta di fuoriuscita dal servizio pubblico di raccolta per le utenze 

non domestiche diventa vincolante per due anni; 

 

RITENUTO pertanto opportuno – onde recepire gli adeguamenti imposti dalle norme sopra 

richiamate - modificare il vigente il Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI). 

 

VISTO lo schema di revisione del Regolamento comunale per l’applicazione della TARI 

predisposto dal competente ufficio comunale ed allegato alla presente deliberazione di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale; 



 

 

PRESO atto che la presente proposta è stata esaminata dalla competente commissione consiliare 

nella seduta del 14 aprile 2023; 

 

RITENUTO di approvare il Regolamento per l’applicazione della TARI; 

 

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile reso dal Responsabile del 

Servizio Tributi; 

 

ACQUISITO il parere dell’Organo di Revisione, ai sensi dell’art. 239 – comma 1 – lettera b) del 

D.Lgs. 18-08-2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 10-10-2012, n. 174, 

convertito con modificazioni dalla legge 07-12-2012, n. 213; 

 

Con Consiglieri presenti: 11 

Votanti: 11 

Favorevoli: 11 

Contrari: 0 

Astenuti: 0 

 

Ad unanimità dei voti resi in forma palese per appello nominale, 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare il Regolamento per l’applicazione del tributo sui rifiuti (TARI), unito alla 

presente delibera quale Allegato A, per farne parte integrante e sostanziale; 

 

2) di riservarsi, a fronte dell’adozione di eventuali ulteriori atti normativi o interpretativi aventi 

ad oggetto la disciplina della TARI, di modificare il relativo Regolamento comunale; 

 

3) di confermare che, ai sensi dell’art. 15 bis D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito in L. 28 

giugno 2019 n. 58, l’efficacia della presente delibera deve intendersi subordinata alla sua 

trasmissione al MEF – Dipartimento delle Finanze-, da effettuarsi esclusivamente per via 

telematica, ai fini del suo inserimento nell’apposita sezione del portale del Federalismo Fiscale; 

 

4) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° 

gennaio 2023; 

 

5) di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, 

comunicati stampa e pubblicazione sul sito internet comunale; 

 

Successivamente con separata votazione, 

 

Con Consiglieri presenti: 11 

Votanti: 11 

Favorevoli: 11 



 

 

Contrari: 0 

Astenuti: 0 

 

Ad unanimità dei voti resi in forma palese per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000. 

 



 

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. Isacco Barazzuoli    Dott. Giovanni Rubolino 
 

 

 

 
 


